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  L’esperienza più bella 
 
Non so quanto ti abbia coinvolto la lezione della scorsa settimana, il “potere 
dei miracoli”:  
Ad una prima lettura, forse tutto può sembrare strano e persino inutile, ma se 
rifletti un pochino, se osservi alcuni che si incamminano verso strade discuti-
bili e se veramente vuoi loro bene, diventa naturale il preoccuparsi per loro, il 
pregare per loro, fare come Gesù: “Presolo per mano, lo sollevò ed egli si 
alzò in piedi” (Mc 9,27). 
 

C'È SODDISFAZIONE  PIÙ GRANDE O ESPERIENZA PIÙ BELLA   
DELL ’AVERE AIUTATO  UN AMICO ? QUESTO È IL  POTERE DEI  MIRACOLI ! 

 

 Figli delle tenebre 
 
Noi comprendiamo che questo è bello, ma lo sentiamo difficile. Ci sentiamo 
inadeguati a questo compito, a questa missione. 
Che facciamo allora? Lasciamo che il nostro amico cada nel fosso? Permette-
remo ai “figli delle tenebre” (Luca 16,8), come li chiama Gesù, di fare una 
strage fra i nostri amici? 
Di fronte ad un problema grave, a nessuno è consentito di restare con le 
mani in mano. Tutti dobbiamo ricordarci che siamo stati battezzati! 
 

 Nicodemo: io sono fatto così 
 
Un uomo, un certo Nicodemo, si faceva le nostre stesse domande: che ci pos-
so fare io? Vergognandosi di andare da Gesù di giorno, ci andò di notte.  
 
Gesù gli risponde con una frase inaspettata: “Dovete rinascere dall'alto” (Gv 
3,7). Nicodemo non comprende e gli domanda: “Come può uno rinascere, 
quand’è vecchio?”.  
In altre parole: io ormai sono fatto così, ho questo carattere, questi doni, 
questa personalità. La mamma mi ha fatto così ed io che posso farci? 
Gesù ha pazienza con Nicodemo e gli risponde: “Se uno non nasce da acqua 
e da Spirito non può entrare nel regno di Dio”. Nicodemo ascolta, ma non 
comprende. 
 
Nel buio della notte, mentre fra una pausa e l'altra si sente il cigolio delle por-
te, Gesù continua: “Il vento soffia dove vuole… così è di chiunque è nato 
dallo Spirito” (Gv 3,1). 
 

Leggi il testo: Giovanni 3,1-10 
 
Dalle frasi che hai incontrato “rinascere di nuovo”, “acqua e Spirito”, ecc. 
penso che ti sia chiaro che Gesù faccia esplicito riferimento al Battesimo. 



 Il sacramento del Battesimo 
 
Ma tu sai che cos'è il battesimo? Tutti voi avete le foto e filmati del vostro 
battesimo, forse vi è stato raccontato qualche aneddoto di quel giorno, ma 
c’è qualcuno che vi ha spiegato che cos’è il Battesimo? 
Ti è sufficiente dire: “Sono figlio di Dio” e che vuol dire? E a che serve? 
 
Se osservi il Battistero della nostra Parrocchia hai qualche elemento in più per 
comprendere che cosa sia il Battesimo. Come vedi davanti c'è una formella in 
cui è raffigurata la creazione di Adamo, poi c'è la vasca battesimale e infine il 
Cristo risorto. 
 

Questo ne è il significato:  

1. Noi siamo come Adamo, il cui nome significa terra.  

2. Bisogna rinascere dall'acqua e dallo Spirito, dice Gesù: ecco la 

vasca battesimale che è paragonabile al seno materno.  

3. Tutto questo per diventare come Cristo. Ma non un Cristo che an-

cora è soggetto alle leggi della natura, ma ad un Cristo che ha 

oltrepassato la morte, un Cristo risorto. 
 
Il Battesimo è una seconda nascita. Essere battezzati è morire al peccato e 
risorgere con Cristo. Di qui la triplice immersione nell'acqua per risorgere 
come Gesù, per avere la forza di Gesù, per essere figli della resurrezione. 
 
Ti ho detto tante cose e molte rimarranno “astratte e vaghe”, non ti preoccupa-
re. Pensa ai fatti della Bibbia che sono collegabili al Battesimo: diluvio uni-
versale, passaggio del Mar Rosso, a Giona che sta tre giorni nel pesce.  
 
Anche se non comprendi tutto, ricordati ciò che scrive Catechismo Chiesa 
Cattolica al n. 1213: 
 

“Mediante il Battesimo siamo liberati dal peccato e rigenerati 

come figli di Dio, diventiamo membra di Cristo; siamo incor-

porati alla Chiesa e resi partecipi della sua missione..”  

 

Inserito in questa storia 
 
Anche tu con il Battesimo sei stato inserito in questa storia.  
Questa storia è un cammino che si fa. Non tutti riusciamo a fare tutto, ma ci 
proviamo, ma siamo presenti. Poi - si sa - abbiamo bisogno di perdonare e di 
essere perdonati. Abbiamo bisogno di crescere, abbiamo bisogno di chiedere  
il dono della rivelazione interiore con la preghiera e la Parola di Dio. 
 
Così come hanno fatto i Martiri, gli Apostoli. Così come fa la tua famiglia, i 
tuoi catechisti, gli Animatori, quanti seguono la Caritas, il Volontariato, quan-
ti curano gli ammalati o seguono i bambini, ecc.  
 
Con lo Spirito di Gesù che ci fa dono dello stesso amore di Gesù, della sua 
stessa dedizione, della stessa fede, tutto è possibile! 
 
Anche Nicodemo che andò da Gesù di notte, troverà poi il coraggio di aiutare 
Giuseppe d’Arimatea a togliere Gesù dalla croce: “Potere dei miracoli!”. 
 
 

E’ LO  SPIRITO  DI GESÙ CHE AGISCE IN TE, COME  IN TUTTA  LA  CHIESA , 
PERCHÉ LA  GRAZIA  DEL BATTESIMO  CI HA  TRASFORMATI .  



• Nicodemo è un professore e si vergogna di farsi vedere con Gesù di giorno, allora ci va di 
notte. Quante volte anche noi non facciamo certe cose per vergogna, ma nel nostro intimo 
ne sentiamo il bisogno, la necessità? 

• Nicodemo supererà pian piano quel suo timore, sino a non vergognarsi di aiutare Giusep-
pe d’Arimatea a tirare giù dalla croce Gesù: non vergognarti mai di chi soffre, di chi è 
perseguitato, di chi per un motivo o per un altro è fra gli ultimi del Vangelo. 

Impegno personale 

Preghiera del mattino 

Ti adoro, mio Dio, ti amo con tutto il cuore.  

Ti ringrazio di avermi creato,  

fatto cristiano e conservato in questa notte.  

Ti offro le azioni della giornata:  

fa’ che siano tutte secondo la tua santa volontà  

per la maggiore tua gloria.  

Preservami dal peccato e da ogni male.  

La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. 

Amen. 

Beatitudini 


